
Siracusa. Qualità dell'aria e
inquinanti:  Verdi  e  Green
Italia  chiamano  la
Commissione  Europea  per
l'Ambiente
I Verdi e Green Italia, all’indomani del tavolo prefettizio
sull’ambiente tenutosi a Priolo, hanno presentato oggi il loro
esposto.  In  attesa  di  una  risposta  da  Janez  Potocnik,  il
commissario  per  l’ambiente,  i  due  coordinatori  nazionali
Angelo  Bonelli  e  Fabio  Granata  hanno  illustrato  i  dati  e
quelle che giudicano violazioni delle direttive europee sulla
qualità dell’aria nei siti di Priolo, Milazzo e Gela.  In
queste tre aree la rete di monitoraggio della regione Sicilia
gestita dall’Arpa “monitora solo il benzene”, sottolineano.
Esiste un’altra rete denominata Sirvianet la cui accessibilità
via web non sempre è possibile e che pubblica dati derivanti
dalle  reti  di  monitoraggio  delle  province  e  dei  comuni
successivamente  validati  dall’Arpa.  “Da  valutazioni
effettuate, la rete di monitoraggio della qualità dell’aria
non risulta conforme alle disposizioni di legge regolate dal
Dlgs  155/10  e  dalla  direttiva  europea  sulla  qualità
dell’aria”,  la  denuncia  di  Verdi  e  Green  Italia.  “In
particolare, le due stazioni Arpa denominate Megara e Sasol
non rispondono ai requisiti di legge in quanto non monitorano
gli inquinanti previsti (SO2, CO, NO2, O3, Pm10,Pm2,5 e i
valori obiettivo per nichel, cadmio, arsenico e benzopirene)
cosi  come  disciplinati  dalla  direttiva  europea  del
2004/107/CE. Situazione  analoga per altre realtà territoriali
ad  alto  rischio  ambientale  e  classificate  come  Milazzo  e
Gela”. Bonelli e Granata denunciano poi come il valore medio
annuo del benzene relativo al 2013 non è riportato nel sito di
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Arpa Sicilia. Il limite di legge è 5 nanogrammi per metro
cubo. “Nella stazione Megara di Siracusa si riscontrano gravi
superamenti del limite, su base giornaliera: ad esempio il 4 e
5 gennaio 2014 il benzene ha raggiunto il valore di 111,5
nanogrammi/ metro cubo. Per quanto concerne la stazione Sasol
per il 2014 non sono pubblicati dati”.
Si possono consultare i dari della rete Sirvianet “ma anche
qui ci sono carenze rispetto ai requisiti di legge. Non sono,
ad esempio, disponibili i dati di inquinanti come CO, delle
PM2,5 e degli Ipa con un monitoraggio incompleto di NO2 e
SO2”.
E siccome “l’assenza di dati e di una pubblica informazione
sugli  stessi  crea  un’ombra  preoccupante  in  materia  di
contaminazione  delle  falde  ,  dei  terreni  ,  delle
acque,dell’aria  e  di  quale  può  essere  il  livello  di
contaminazione  delle  matrici  biologiche  e  della  catena
alimentare gli scriventi chiedono alla commissione europea per
l’ambiente  di  verificare  se  l’Italia,  in  relazione  alla
regione Sicilia ed in particolare per i tre siti di Siracusa,
Milazzo e Gela ha violato le direttive in materia di qualità
dell’aria e della convenzione di Aarhus”.
Alla  commissione  europea  per  l’ambiente,  Angelo  Bonelli  e
Fabio Granata scrivono anche della loro preoccupazione circa
la precisa osservanza “all’interno degli impianti produttivi
ricadenti nel polo petrolchimico”, delle misure “idonee ad
evitare  la  dispersione  incontrollata  di  fumi,  polveri  e
inquinanti  nocivi  alla  salute  dei  lavoratori  e  della
popolazione  limitrofa”.
Poi  Verdi  e  Green  Italia  sottolineano  il  caso  di  falde
inquinate  da  idrocarburi  a  Priolo,  l’assenza  di  piano  di
bonifica e risanamento ambientale o comunque il loro avvio e
l’eccesso di mortalità tra la popolazione di Priolo, Melilli e
Siracusa  sui  numeri  dello  studio  dell’Iss  “Sentieri”
(1995-2000  e  2001-2005).


